
L’OASI DEL MERCATINO DELLA NONNA:
UN APPUNTAMENTO MENSILE ORMAI PIU’ CHE ATTESO

Da anni siamo abituati al “mercatino della nonna”, ogni quarta domenica del mese. 

Diciamolo: quando le bancarelle sono poche o proprio l’esposizione non c’è del tutto, a causa del 

maltempo o per situazioni di festività e vacanza, un po’ ci manca. 

Sì,  perché  vedere  le  nostre  vie  e  la  nostra  piazza  centrale  divenire,  di  tanto  in  tanto,  luogo di 

passeggio e di chiacchiera, animata di gente e di oggetti, è piacevole, divertente e rilassante… Dà, 

insomma, un senso di umana normalità e sana tranquillità.

Sappiamo  che  questo  animarsi  mensile,  a  chi  abita  nel  centro  storico,  può creare  problemi  di 

parcheggio e di viabilità con l’auto e a volte di disturbo per il rumore e le voci. E’ vero anche che 

gli organizzatori solitamente si sono doverosamente scusati per tutto ciò, per il disagio di alcune 

persone. Ma pensiamo, e ne siamo sicuri, che i vantaggi dell’iniziativa, alla fine, riescono sempre a 

superare queste legittime lamentele.

Il  mercatino  infatti,  dicevamo  sopra,  offre  a  tutti  i  Verdellinesi  un  appuntamento  periodico, 

un’occasione di passeggiata, di incontro, di sagra festosa, di conoscenza di persone e, perché no, di 

conoscenza di oggetti, di cultura popolare, di curiosità da soddisfare tra centinaia di proposte che gli 

espositori ci offrono. 

Abbiamo visto bambini darsi appuntamento nelle collezioni di Pokemon, di Puffi e monete. Ma 

abbiamo incontrato anche anziani del paese perdersi a rimirare oggetti oggi per noi strani perché 

troppo presi dalla modernità, ma per loro così comuni e quotidiani nei lontani momenti della propria 

vita giovanile: volete difatti mettere il confronto tra un secolare macinino a manovella e il moderno 

frullatore elettrico? Volete mettere la differenza tra il tagliaerba a benzina e i vari modelli antichi di 

falcetto?  Volete  mettere  la  lontananza  tra  la  bigiotteria  anni  duemila  con le  catenelle  chic  che 

richiamano le decorazioni bell’epoque delle nostre bisnonne?

Quale abituale visitatore di queste bancarelle non ha poi anche scoperto un pezzo raro, un quadretto 

ad olio o ad acquerello perfetto da mettere in “quell’angolo” della propria casa? E tra i libri vecchi o 

antichi,  siatene  certi,  qualche  appassionato  ha  sempre  scovato  una  stampa  che  da  anni  magari 

cercava.

Chi, per fede o per passione o per estetica o per semplice curiosità o per riprovare una qualche 

remota emozione, non ha mai avuto la tentazione di rovistare tra tutti i “santini” che ad ogni Pasqua 

o Natale della nostra infanzia ci venivano offerti in chiesa? Oggi sono lì, raccolti tutti insieme nelle 

vie di Verdellino, e magari, senza che noi lo sappiamo …potrebbe esserci anche quello della nostra 

prima Comunione.



Raccontiamola però fino in fondo. Per chi è di Verdellino ed ha questo paese nel cuore, c’è un 

piccolo senso di orgoglio che mensilmente viene stimolato e non va nascosto. Attraverso la fama 

del mercatino di Verdellino, che è sempre più cresciuta nel tempo, anche il nostro Comune è più 

conosciuto sulla bocca di tanti. Le auto parcheggiate nei dintorni, nella quarta domenica del mese,  

provengono da tutte le province della Lombardia e molte anche da fuori regione. Gli occhi più 

attenti non si saranno fatti scappare in questi anni, tra i visitatori del nostro mercatino, anche la 

presenza  dell’attrice  Stefania  Sandrelli.  Come  raccontano  le  riviste  nazionali,  sapendolo 

appassionato di mercatini di antichità, non è che per caso ci troviamo un giorno anche Brad Pitt, 

direbbero tante compaesane?

Piacevole passeggiata mensile, dunque; …occhio agli oggetti e ai mobili esposti; ma da ora teniamo 

anche uno sguardo in più ai  visitatori… e,  chissà che, in uno dei prossimi fine mese,  il  nostro 

“mercatino della nonna” non ci riservi qualche altra bella sorpresa. 

Un  sentito  grazie  agli  organizzatori  del  Mercatino  mensile,  impegnati, attraverso  questa 

pregevole iniziativa, a raccogliere fondi per l'associazione ADMO che vede molti nostri concittadini 

aderenti; ed un ringraziamento anche al Comune che in questi quasi 15 anni ha continuativamente 

autorizzato la manifestazione.

Alcuni cittadini di Verdellino


